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Ho capito, eri tu, Signore,
e ti ho detto: «Parla, ecco io ti ascolton.
E cosi ti ho conosciuto,

ho sentito la tua voce.

«Tu sei mio da quando ti creai,
la mia luce cammina insieme a te.

Va, nel mondo con am
fai sentire la mia voce»

ore,

«Se dovrai soffrire in nome mio

ti daro la mia parola in
il mio spirito ti guida,

quel momento,

io ti porto tra le maniy.



